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NOVITA’

AMBITO DI APPLICAZIONE – punto 1.3 

 Nei servizi conciliativi ed estivi rientrano sia le attività a carattere diurno che le attività a 
carattere residenziale (campeggio e soggiorno permanente)

 Per l’attività svolta dalle Tagesmutter si rinvia al protocollo di sicurezza approvato dalla  
Giunta provinciale con deliberazione n. 739 di data 3 giugno 2020

 L’ente gestore potrà prevedere attività sportive, anche in centri acquatici, nel rispetto 
delle presenti linee guida – rev 2 (in particolare al punto 2.2 e 2.4) e delle vigenti “Linee 
guida per l’attività sportiva di base e l'attività motoria in genere” dell’Ufficio per lo 
sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri
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NOVITA’

UTILIZZO CENTRI SPORTIVI  – punto 2.2

Permane:
 distanziamento di 2 metri tra un gruppo e l’altro di bambini, della distanza interpersonale 

di almeno un metro, e dello spazio pari a 4 metri quadri per minore
 rispetto delle misure di prevenzione e protezione, come punto 2.4 delle linee guida- rev 2 

introdotto 
 È richiesto uno spazio riservato esclusivamente per il singolo gruppo nel rispetto del 

distanziamento, un bagno ad uso esclusivo per il tempo di permanenza presso il centro 
sportivo e ove possibile una corsia esclusiva in vasca.
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NOVITA’

CONSUMO DEI PASTI – punto 2.4.7
Permane:
 distanziamento di 2 metri tra un gruppo e l’altro di bambini, della distanza interpersonale 

di almeno un metro, e dello spazio pari a 4 metri quadri per minore
 lunch box individuali, posate e bicchieri personali o monouso di plastica biodegradabili, 

bottiglie individuali/ borracce personali portate da casa
 nel caso di uso della cucina dell’ente è da prevedere l’aggiornamento del Piano di 

autocontrollo HACCP e il rispetto delle indicazioni  del“Protocollo di sicurezza sul lavoro 
per attività di ristorazione” ver.1 del 8 maggio 2020, e dal “Protocollo di sicurezza sul 
lavoro per attività di accoglienza e strutture ricettive” rev.4 del 10 giugno 2020 approvati 
dal Comitato Salute e Sicurezza sul Lavoro della Provincia autonoma di Trento

Introdotto:
 gli operatori, anche volontari assegnati alla preparazione/somministrazione dei pasti 

devono lavarsi le mani prima di preparare il pasto e dopo aver eventualmente aiutato i 
bambini

 è possibile il consumo dei pasti presso i locali di mense scolastiche o in sala di  ristoranti 
nel rispetto del punto 2.4 (misure di prevenzione e protezione) delle presenti linee guida, 
ivi compresi tavolo/i riservato/i esclusivamente per il singolo gruppo nel rispetto del 
distanziamento, un bagno ad uso esclusivo per il tempo di permanenza. Si esclude il 
servizio a self service/buffet

   
5



NOVITA’

PERNOTTAMENTO – punto 2.4.9
Permane:
 distanziamento di 2 metri tra un gruppo e l’altro di bambini, della distanza interpersonale 

di almeno un metro, e dello spazio pari a 4 metri quadri per minore
 il letto o il posto tenda dedicato per il sonno/pernottamento deve essere assegnato al 

bambino e non prevedere un uso promiscuo

Introdotto:
 nel caso di pernottamento in tenda, se non si garantiscono gli standard di distanziamento 

sopra citati, bisogna prevedere l’uso di una tenda per ogni partecipante
 uso di biancheria (federa per cuscino, lenzuola, coperte e copri materasso) 

 è ammesso solo per uso personale (portata da casa o fornita dall’ente) e lavata, 
almeno una volta alla settimana da parte di chi la fornisce, con  acqua calda 
almeno a 70°C o più e detergente, come “Protocollo di sicurezza sul lavoro per 
attività di accoglienza e strutture ricettive” rev.4 del 10 giugno  2020 approvato dal 
Comitato Salute e Sicurezza sul Lavoro 

 se non è possibile utilizzare acqua calda per il tipo di tessuto, aggiungere al 
detersivo comune prodotti chimici specifici per il lavaggio (es candeggina,  
ipoclorito di sodio, o decontaminanti specifici).

 prevedere un dispenser di gel idroalcolico per le mani all’ingresso di ogni camera o 
tenda, se possibile, altrimenti in aree predisposte e di facile accesso
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NOVITA’

STANDARD RAPPORTO NUMERICO IN BASE ALLA FASCIA DI ETA’ - punto 2.3
 In presenza di fratelli è possibile comporre un gruppo eterogeneo per fasce di età 

contigue. Il rapporto numerico dovrà rispettare lo standard di riferimento della fascia di 
età inferiore, come da tab. 2 delle Linee guida- rev 2 (delibera 841 del 19 giugno 2020).

 Tale possibilità non è prevista per le organizzazioni che erogano attività mediante buoni di 
servizio FSE.

VOLONTARI MINORENNI  - punto 2.6
 È consentita la presenza di volontari di età pari o superiore a 16 anni, per un massimo di 

un volontario per gruppo, purché sia garantita la supervisione attiva da parte del 
responsabile del gruppo o dell’ente gestore. Tali volontari devono essere adeguatamente 
formati sui temi della prevenzione Covid-19 da parte dell’ente gestore, non possono 
rimanere soli con i minori e/o gestire da soli il gruppo di minori, e non concorrono alla 
determinazione del rapporto numerico.

 Per gli enti che erogano attività mediante buoni di servizio FSE, l’unica possibilità di 
avvalersi di personale volontario, è mediante la collaborazione con enti e progetti di 
servizio civile
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COSA SI INTENDE PER

USO ESCLUSIVO 
è circoscritto al solo tempo utilizzato per lo svolgimento delle attività del servizio. 
Questo vuol dire che uno specifico gruppo, qualora utilizzi gli spazi interni e/o esterni (es. 
aree gioco, centri sportivi, servizi igienici, tavoli mensa, spazio attività, ecc) che non siano di 
pertinenza esclusiva dell’ente, deve evitare l’uso contemporaneo e promiscuo di tali spazi 
con altri gruppi (anche se dello stesso ente) e/o con altri soggetti estranei all’attività
  
STABILITA’ DEL GRUPPO 
nell’ordinarietà dell’organizzazione va garantita, il più possibile, mantenendo la relazione
tra ogni bambino/adolescente e gli stessi operatori per l’intera durata di frequentazione,
evitando che nei turni settimanali  gli stessi operatori lavorino con più gruppi  (no jolly, no
organizzare attività diverse con operatori diversi che ruotano nello stesso gruppo)
 È consentita la presenza massima di due operatori, sullo stesso gruppo per motivi 

organizzativi ma è da evitare che gli stessi operatori lavorino con più gruppi.
 Non si preclude l’integrazione dei componenti di un gruppo, se strettamente necessario, 

ma sul turno settimanale successivo e mantenendo invariato il numero massimo di 
compresenza per ogni gruppo. 

 Non si preclude la frequenza part-time con integrazione del gruppo, mantenendo 
invariato il numero massimo di compresenza per ogni gruppo e operatore stabile
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PUNTI DI ATTENZIONE

USO DEI DISPOSITIVI  – punto 2.4.6
 Obbligo di indossare la mascherina nei luoghi chiusi e comunque in tutte le occasioni, 

anche all’aperto,  in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento 
della distanza interpersonale di almeno un metro (come da ordinanza Presidente della 
PAT, 13.06.2020)

 Non sono soggetti all’obbligo di indossare la mascherina i bambini al di sotto dei 6 anni 
nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 
mascherina. 

PROCEDURA DI TRIAGE  – punto 2.5.2
 vietato l’accesso o la permanenza presso la struttura/attività (anche a carattere  

residenziale), a chiunque manifesti sintomatologia influenzale e/o temperatura superiore 
a 37,5° o ha avuto contatti stretti con persone positive o con sintomi suggestivi per Covid-
19 e poste in quarantena/isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni 

 Al momento dell’accesso alla struttura/sede di attività tutti i soggetti devono comunicare, 
(non  è richiesta autocertificazione e per i minori la comunicazione è fatta dai genitori)

 Prima di accedere alla struttura e/o durante le attività (anche a carattere residenziale), 
tutti  i soggetti potranno essere sottoposti al controllo della temperatura
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MODULISTICA

ADEGUAMENTO DELLA MODULISTICA – da consegnare unicamente al Comune 

SCIA introdotto: lo svolgimento dell’attività di servizio estivo 
 colonia diurna
 campeggio
 soggiorno permanente

PROGETTO ORGANIZZATIVO introdotto: 
 Formazione volontari minorenni erogata da parte dell’Ente
 Descrizione degli eventuali spazi chiusi previsti ad uso esclusivo utilizzabili in caso di 

maltempo (qualora si preveda di svolgere attività all’area aperta) 

CHECK LIST 
integrati e/o modificati i punti 
3. Pulizia e disinfezione
6. Uso dei dispositivi
7. Consumo dei pasti/bevande
8. Utilizzo dei servizi igienici
9. Momenti di sonno e pernottamento
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DUBBI, QUESITI E MODALITA’ ORGANIZZATIVE
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Per una corretta applicazione delle linee guida, eventuali dubbi, quesiti e quant’altro, 
consultare le linee guida- rev2. 

Le linee guida-rev2, la modulistica, le infografiche, la formazione ed il materiale di 
approfondimento si trovano sul sito al link: 

https://www.trentinofamiglia.it/Famiglie-al-tempo-del-Covid-19/Estate-2020/Linee-guida-
per-i-servizi-estivi

https://www.trentinofamiglia.it/Famiglie-al-tempo-del-Covid-19/Estate-2020/Linee-guida-per-i-servizi-estivi
https://www.trentinofamiglia.it/Famiglie-al-tempo-del-Covid-19/Estate-2020/Linee-guida-per-i-servizi-estivi
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